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| comprese le. che 


BI BIEITTI 1 uricrane Femsganie 199 


siglio' dei ministri, incaricato del ‘portafoglio 
ela detta, SPD, Pertniaat esteta: 

È creato nella nostra residenza del Poggio 
Imperiale presso Firenze:un*Ospizio Reale de- 
gli invalidi. doye saranno ricevuti, secondo le 
norme da stabilirsi în apposito regolamento 
ofganico; i militari (dell’armata.di terra.e di, 
mare divenuti inabili «a continuare il servizio 
per ferite .od»v infermità incontrate per..ragione 
del .nostro.serviziò, ‘ovvero per età avanzata.” 

A ” 


+ qnft K I Pupa i ba fassa 9 e, 
fuga e :ripassarono il.Liri lasciando .4 morti. L:fe! € 
riti li trasportarono con loro. È a deplorarsi. d: 
nostri un ‘sergerte, ucciso  6d ‘un soldato ferito. 

Ieri, a Pago briganti.-ebbero un’altrà sconfitta 
Nella zuffa.ne'caddoro.morti tre, cinque.feriti fa- 
rono tratti, da'compagni così. malconci come erano 
Pan prigionieri: venasoe passati. per-le.armi sulla 
tomba del. capi Igieri. Noi non lodiamo sif- 
fatti eccessi, che ricordano le riparazioni del medio 
evo. Ma diciamo che i briganti co'loro eccessi scu- 
sano le rappresaglie. feroci. RR ali 

© Questa mattina alle 4 a. m, è partito per Foggia 
luno squadrone dei cavalleggieti di Lucca: j 


‘TORINO, 26-LUGLIO' © contro dei pericoli;' dei‘ quali egli meglio : 

nta adito di ogni altro può giudicare l’importanza; 

ii RIN cr INA PRI ji ella è tale pretensione che. giornali ostili 

LA PROTESTA è possono bensì tentare .di.. avvolgere e svi 

CONTRA L’ OCCUPAZIONE FRANCESE sare tra le amplificazioni rettoriche, ma che 

pini Paga 3 Gg 111) 11. Vinili gli uomini di senno e quanto altri gelosi, 

È della. dignità nazionale dovranno riconoscere 

come. non giusta e nonopportuna ed.intesa 

non' già ad offrire al ministero una valvola 

di sicurezza è come si esprime il Diritto, 

ma; a produrre. piuttosto Iò scoppio che do- 


La circolare del vice governatore di 
Bergamo ai sindaci di quella. provincia, ! 
intorno alla protesta contro . l'occupazione 
francese a. Roma, che dal così detto par- 


ai 


tito d'azione si vorrebbe promuovere e far | | " o che do- | ,. L'Ospizio sarà comandato da:uin:governatore { ‘‘ Si scrive allo “s gio da, Cot 
coprire delle firme oh ‘8016 dei singoli eni atri ove certe, arti. riuscis= | scelto da Noi fra i generali d’armata in ser- | 14 Il teso, jornalg, das Cotrone 
tadini, ma anche dei corpî' costituiti dello DO LIRA TR PRE RRI pit La posizione di ‘questo’ distre! 


Una Commissione . nominata del \presidente dre ar ea 
del Consiglio dèi ministri; incaricato ‘del’ por: 
tafoglio della guerra, ‘e pròsieduta dal gover- 


OSPIZIO REALE DEGLI INVALIDI 
Pubblichiamo .la. seguente Relazione col 


Nazionale tenne successivamente bordone , | R. Decreto di. ieri, per la . istituzione di | natore, preparerà senza indugio il regolaniento | ed a' rivolti 
non sollevassero una quistione di opportu- | Ul (Ospizio Reale de’ militari inyalidi,;che | organico del nuovo stabilimento. versd' Iè° contrade 
nità, che importa di, rischiarare. sarà accolta con piacere dalla nazione ; Ordiniamo “Che "il presente decreto, munito | truppa aveva_ oc CNE Pravaggenza quelle 
« Dacchò il presidente , del Consiglio, dei RELAZIONE A, S..M. del sigillo; dello;; stato, sia inserto nella Rac- | posizioni. N@" i cora i risultati. Insomma 


colta ufficiale:delle leggi e dei/decreti del Re- 
gno d’Italia, mandando a. chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare.’ T 

Dat. Torino il 25-luglio. 1861. 


VITTORIO-EMANUELE 


il bigantangia; esonero in sta; distretto ha 
ricevuto una grande Tezione. gen e di- 
sperso sarà grandemente ridotto pe'‘parziali.incon- 
tri che avranno dovunque, essendosi lo spirito pub 
blico rialzato, La truppa ‘hon ha "sofferto alcune 
perdita 0 quella di un'solò sbldato Ora in'distac- 

Ù) 


In data 25 luglio 1861. 
Sire 
La grandezza di una nazione, si manifesta 
nella grandezza delle istituzioni, e la. gran- 


concorso di quella che essì chiamano agita- dezza delle instituzioni .si.misura dalla ..gran» cha 

Pn Se quale A point 34 a |dezza e dalla universalità dei beneficii che ar- RicAsoLi. ct SENSINI Joe o pro 
necessità di una pronta soluzione della qui- a Via’ cui volle l’Italia affidare ‘î suoi re (i infamissimi ne' sono 4 os * Li Di 
stione romana, consentanea ai st euipa. è I 1 tapibliganti Moie, Seli altri, più ay- 


nuovi destini, volse già l’animo regale a que- 
gli istituti che danno ‘segno maggiore di ci 
viltà, è perchè preparano il prospero e forte 
erescere delle generazioni avvenire, e perchè 


veduti di quelli discesi in [detti i romuo- | 
verè Ta reazione, si sorio e 144 ne a- 


spettandoi risultati, Le loro bande erano numbrise. 
Dee sn la, i rn pe i. diserzione, 


NOTIZIE DI, NAPOLI 


Leggesi ‘nella Gazzetta ufficiale del Regno di 
Italia ? È 


sogni degli italiani. .. . . 
Ora non è chi non veda come da tal 
procedere ‘anzichè derivarne il più pronto 


nae "aci ‘ soddisfano ai sentimenti più nobili e pietosi ieniniaricol soli glio Agra ne son, certo,. © i aper qualche movimento 
conseguimento deì, comuni desideri ne PO”! di cui si dala l'amenifi.: dpi Ven tizio sulla. acting ate. i peter lee Sgr DIA truppe po Cosenza, Iche,, potrebbe 
verrebbero invece difficoltà nuove e più | Non poteva tra questi provvidi pensieri. es sdrvgscananti re riporre în quelle | metterti ih metto. Pt i para 


provincie : 
Il giorno 15 andante una banda. di 10% persone 
arrestò va S. Lorenzo Bellezzi. (Calabria. Citra): il 
proprietario Lorenzo Armentano, imponendogli:un 
riscatto di*1,500 ducati. i 
H:giornò 17:da Chiavone con una cinquantina 
dei suoi furono’ tagliati i fili elettrici a.Sora: (Terra 
Lavoro), erifrarono nel. paese. e incendiarono al- 
quante case. 
Il 14 corrente una! banda di briganti entrò. nel 
comune di Zagarise (Calabria Ulteriore II); 
lungi'da quel capoluogo uccise il sindaco e la' di 
lui moglie ed'abbrucid’una casa. 1aff 
A Santa. Rosina (Abbruzzo Ultra Il). fu.arrestato 
+ un individuo mandato dal. parroco. di.quel. luogo a 
turbare, 1" ordine pubblico. fi 
© Il giorno, 16, corrente, fu uegiso,sotto,, le. mura 
di Santa Chiara, presso, Bari un pescatore che cans 
tava'canzoni liberali. : i ta 
Nel giorno 16 il procaccio proveniente dalle 
Puglie scortato dalla, guardia, nazionale, fa. assalito 
da upa ventina di briganti,.che ‘furono |-coraggiosar 
mente. combattuti e dispersi dalla guardia medesima, 
(Ji comune di Moschiano (Terra,di Lavoro). venne., 
‘sorpreso ed-assalito, da una, banda,di,, 200, malan= 
\drini; la guardia nazionale, e.la,truppa,chbero,ap- 
pena, tempo..di, correre, all’ armi. Sopraggiunta., al 
tra poca; truppa,di linea, entrà;in paese, ed.alaci 
‘il fuoco cogli aggressori, Syenturatamente,, rimase, 
ucciso il capitano e, ferito. il furiere, e, la; poca. 
[nora dredio, Pipiagazai sa Lauro. | 
? “Nel giorno 16 corrente una, parte, della, banda, 
\ di Chiayone scesa dai monti, rm villaggio di. 
| Selva (Terra di Lavoro).e dopo aver depredato varie, 
caso di contadini riprese, la. via, della, mo SI 
| Verso Monteforte (Principato, Ultra) una. 
di 100 persone. trovò. delle, donne, alle, quali impose. 
di provvedere pane, formaggio. ed, alìro,, ritenen- 


lunghi ritardi. Imperocchè facile è, il 
congelturare come .il; potente. alleato col 
quale, siccome ebbe cura di. avvertire lo, 
stesso barone Ricasoli, si ha da camminare 
d’ accordo , male condiscenderebbe a. ri- 
solvere .la; questione. gravissima. dell’ occu- 
pazione: di' Roma al séguito di una prote- 
sta la quale non potendo non essere consi- 
derala come una pressione, morale, verrebbe 
avscemargli autorità presso la nazione stessa 
che egli governa e che non essendo, come 
tutti sanno, unanimemente.a noi favorevole, 
non si ristarebbe. dal chiamare, atto di de- 
bolezza e. contrario alla dignità della Fran- 
cia, quello che non sarebbe in sostanza che 
un. debito di giustizia verso il diritto na- 
zionale. degl’italiani. e.che. prima.0 poi do- 
vrà. essere-soddisfatto. 
Ora quale meraviglia se il nostro governo 
il quale, come, tutti i governi costituzionali, 
ebbe dal Re e dal Parlamento.il. mandato. 
di curare nei modi che meglio credesse 
efficaci, i supremi, interessi, della, nazione, 
cerchi; d' illuminare .l’ opinione sulla inop- 
portunità, e. sui pericoli di un simile pro- 
cedere? Non: è egli giustificato qualificando 
col: nome. di partito coloro, i. quali. disco- 
noscendo; questa difficile condizione di cose 
sî sforzano a far prevalere nel paeso un | 
‘ siatema opposto diametralmente a. quei con- | 
cetti: e.a quelle. pratiche. che egli stima me- 
glio valevoli al bene della nazione; e non 
temono di denominarè. il legittimo. e nobile 
mandato che la nazione gli ba confermato 
per via della maggioranza parlamentare un 
monopolio ora pericoloso, ora, sterile af 
fatto ? 

“Che in Inghilterra, ove gli ordini politici 
sono: saldamente fondati, nè, si temono, le | 
niiniccio di nemici esterni o le interne 
scissure, si possa dal governo consultare la 
pubblica opinione, per mezzo di grandi ed 

insolite manifestazioni, nessuno sarà che lo 
cotitrasti. Ma che il governo italiano in 
presenza degli austriaci accampati nel qua- 
arilatero; col brigantaggio da combattere 
ne!le provincie. napolitane; in mezzo alle 


sere l’ultimo nella M., V. il. pensiero di: quel 
valoroso esercito; che combattè al-vostro fianco 
le guerre della: nazione, e.che fu per: pro- 
dezzà e per abnegazione tanta parte dei pro- 
speri eventi, che si compierono sotto i nostri 
occhi. 

A voi; Sire, che ne partecipaste i disagi, i 
pericoli, le glorie, a voi il miglior testimonio 
e il miglior giudice delle sue virtù, meglio 
che ad altri si aspettava di provvedere all’ay- 
venire di,coloro, ché .si onorano di. potersi 
dire vostri commilitoni ;e soldati d’Italia. 

Perciò. l’Italia. e l'esercito sapranno con ri- 
conoscenza il divisamento., che la.M. V. R. 
sivè degnata manifestare al. riferente, di. con- 
vertire la reale sua residenza del.Poggio im- 
periale in Firenze în uno stabilimento, dove 
si raccolgano in onorato riposo quei prodi che 
hanno logorato Ta vita’ nelle gloriose fatiche 
della milizia, o sono divenuti, pér ferite ripor- 
tate in difesa della. patria, inabili a, prestare, 
più.oltre.i loro servigi.nelle, file, dell'esercito, 
combattente. 

Per, tal: guisa.la M. V. intenderebbe, non 
solo di dare ‘all'esercito: una. nuova e. splen=, 
dida testimonianza della sua sollecitudine, ma 
lanche di creare nel centro dell’Italia uno sta- 
bilimento militare degno della nuova monar- 
chia, ‘ed'il quale, consacrato alla virtù mili- 
tare italiana, compia. degnamente la corona 
ici, monumenti Che; già, in Firenze, come, in 
tempio, si, accolgono. delle, altre, glorie della, 
inostra, nazione. 

Il sottoscritto presidente, del Consiglio. si re- 
puta.ora fortunato di concerrere all'attuazione fl done in ostaggio alcune. r 
ìdei nobili intendimenti di V. > proponendo f? JI giorno 19. una banda di, briganti, venng,a,S. | an!» e con tanto maggior dolore dovrò+procedere, 
il decreto che sancisce l'istituzione nel Poggio. } Giorgio a, Cremano (provincia, di, lì), entrò, det A dopo d’.aver io.con- Tettere. 22 
Imperiale presso Firenze, di un, Ospizio Reale, nella ces di SA vene rafry o, lo, derabò, di; regia f. RAggiO» (anno corrente) supplicato 
degli invalidi, comandato. da. un governatore dbdigiri pod di 188 dugat, e,depresi, sont vallo > dit Aa, Top messico », dumi. od 
rivestito della, più, eminente dignità militare I briganti rimasti uccisi. nell attagoos dic Vasto; Ckouta' Cattalica) ebbi DOTE n ggo rg la 
della monarchia, ed ordina ad. una Commis- | Gerardo (Molise); sono, stati. tutti. conosciuti. per: rio Romano. isposta il Monito- 
sione apposita di prepararne il pronto ordina= fafini di quei luoghi. . Dir vet | Pregandola, pubblicare, questa. mia. mi pregio 
Mera opera di detta Commissione ponderafe, At) tte Ultra Deli e gt gl Isa 
ar 4 . i Arme che : , ka + "ii ; " 
lle regole di ammessione, gli ordini inte Ni e, scortare, sotto, buona, custodia, come, puro,,al i li i Fiera coi 
i dello stabilimento e quegli. altri particolari [18 soldati sbandati, che. furono spediti, al i i a) 
che alla sua”prosperità si ‘richiedano, nonchè f Are, Cammello Nola {Terra di,Layoro) fdrgno.spa: jî . eppemmmeezcemeezesozeonee | 
> quelli che sono negessarii pet detérminare la ro cs Ri nigi ta PANI “Reso, i Veda Lt 
|spesa che occorra proporre a suo tempo al È "in valio località si piva! nea henlira. RIE paola ogni anne espe 46 
Parlamento per la nuova istituzione, ' briganti che, vengono posti.sotto. sicùra ia” agio pitanio ‘nella: divisione. ledivi 

Il riferente ‘crede ‘perciò prematuro entrare È nrocessati, — : i Signorey. $;ina art> sibragi Lili 
lin più minute considerazioni’ intorno al nuovo, | 


processati 
istituto, e sì limita a, pregare la M. V. di Leggesi nel Nazionale,di Napoli, del. 22.lugli9;. - #*uente 
sanzionarne Ja creazione, apponendo, l'augusta 


Da un telegramma ieri ricevuto da Sora, sì rae-. 


Si legge nel. Popolo d'Italia del 22 aglio : 


I dei. briganti, di. Montefalcione, 
gi Vetta di'Moriémile WR 5 ari i È 
‘stato arrestato colle armi alla ‘e dopo vivi 
d giato arrantato Golle aERE ARA ERRO IRE 
La notte dal-18.al:19:venne [ancor ai in 
Soerni dai solerti carabinidri-\1eali ìl:Sig. Gennaro 
e uno, de'capi.: della, reazione; di. Monte- 
ne. Pi > “RSOGI ; 


std RT " E : 


| Dal Rev: ab. Mongini; parroco di Oggebbio, 
riceviamo la. seguente : ‘ ì 


Oggebbio, 2A toglia 1961: 
Nell'atto che mi professo,ben.obbligato alla.S, Vi 
chiarissima per il cenno fatto nel n. 201 dell’ ac- 
creditato suo:giornale sul-»Moniterio, da cui venni 


colpito il 26 p. p. giugno , a migli 
cut i 
iniziato alcun process pr il procuratore del Re 
contri i inari le 
RIO nagiRteA Mete cr 
Sarò, mio malgrado, costretto a queste passo sol 
prince gg >: Sna. siva sha in- 
combenti, che.sieguono il. Moniterio. . tini 
rid, che voga eso, poiche eb, sro cl 
avr già nominata. i MO .. UCcessi e k 
cStdolo il quale, giorni »000,: mi porta dina ast 
visita; visita, che, fur .trappo,lascià, intravedere: 
"TATE sore 
ando. ciò. sì verificasse, cio ì 
dovrò procedere = dia. dì. aio. diri. tanto 
funzionare, quanto a possedere. tranquillamente la 
parrocchia,, al.cui.gorerno mi trovo già:da 3% 


innumerevoli. difficoltà che accompagnano | sua firma all’annesso decreto, I coglie che Chiavone tentò’ di passare, “i Liri, ed |’ *Signor Direttore: 

lì instaurazione di un gran regno, di ci VITTORIO EMANUELE IL party ra tard i fee mi tai i, passaggi | VUnità Italiana, | nba 

gli elementi sono appena » aggregati, non | Per grazia di Dio e per volontà della Nazione. {},,; no diligentemente guardati, Fu ricevuto a.fugà { « Nel N° 197, 21 luglio; del: vostro, giornale, in 
abbia il diritto e diremo meglio il dovere | “ Re,o'raua. AI Cobpe (a Ve care nin: nodi parto potersi sone 
di mettere în guardia ja pubblica opinione ! Sulla proposizione del presidente del Con- falla batoriellà” da quelle brave milizie, si d ate Pg einizane, aimcbiadate x fa 


x 
pa . Vi 


’ 


SLA 


| monarchia è tanto lontana dalle nostre intenzioni 
pi uanto..dal nostro.cuore paterno, Da questo. prin- 
{ cipio può derivare come legittima conseguenza la 


| slancio poî di dedazione vostra propria: 
d 


‘cate che fon grandi, nia UN smo0 are, | lacci agi mi 
nente) dies. dell'ing fat dl MESSI 
| capo, | atibaldi.. A ciò, a nome | ce non ne segue che il wintolo indissolubile esistente 

rispondo. 0. e > tra il regno-d'Ungheria e gli altri nostri dominii 


consista unicamente nell della dinastia, ed è 
quindi pienamente tonfutata dalla izione di 
‘| fatto e di diritto pubblico dell’ Ungheria, stando 


‘illuminate i Sovrà. possibili | MOlte famiglie straniere che qui soggiornano , la alla storia ed alle leggi, anche l’asserzione che tra 
emergenze , tere dept ridi- De non era alata? Lo atppio di quatiro pe» | }} nostro regno d'Ungheria e gli altri nostri do- 
cola, allorchè , pia no Vrebbersi | tardi, da uno dei quali fu fer ufficiale presso >| minii esista sollanto un'unione personale. 

| politici av- i 


gli stranieri spettatori abbandonarono în fretta Ta 
piazza, la quale rimase quasi yuota. Fu battuta la 
generale, fanta fu l'impressione. prodotta nei nostri 
oppressori dallo strepito di quei petardi. Più tardi 
scoppiò un petardo nella contrada dei SS. Apostoli. 


RETE EAT VIEN Ca 
UN SILENZIO SINGOLARE 


Non appena la Pafrie destò, con un ‘articolo 
di fantasia, la quistione della Sardegna, tutti 
i giornali se ne impadronirono e stamparono 
quell’articelo col miglior loro carattere. Il 
Constitutionnel che in quanto ad ufficiosità di 
caraitere ne ha da vendere a tutti ,. stampa 
un articolo firmato dal suo direttore, nel quale 
dice che la Sardegna è altamente italiana e 


+ L'unità del trono, ia direzione deli’ esercito e 
delle finanze comune a tutta la monarchia , sono 
le conseguenze riatorali della prammatica sanzione 
che (stabilisce 1’ indiyisibilità della monarchia, e 
siccome il nostro regno d'Ungheria non venne mai 
fappresentato all’estero separatamente, dacchè la 
nostra; casa sali al: trono, èd'ora ancora presso le 
grandi. potenze d'Europa. sotto il nome d’ impero 
austriaco s'intendono tutti i paesi da moi gover- 
nati, così l'Ungheria dovette sempre concorrere ai 
isogni comuni della monarchia ed ai sacrifici 
fatti necessarii dalle conseguenze delle guerre, ciò 
che risulta dagli articoli. di. legge 62 del 1741, 2 
del 1796, 1 del 1805, 2 del 1807 e 6 del 1808. 
se«Questo più intimo vincolo (in confronto della 
semplice imione personale) viené indicato nel 1° e 
2° articolo! di legge ‘del 1723 in modo evidente sia 
rispetto alle parole della legge, sia rispetto alle 
conseguenze. E non solamente gli articoli di legge 


versarii armi ad abbatterci; infame, allorquando 
+ tendentea risuscitare novelli ràncori fortunatamente 


sbpiti. i. | F 

__« Fermi nelle politiche nostre convinzioni, pieno 
il cuore d'affeto per quell'uomo che grandi è pic- 
rordigretne. pr 08 secondi ad alcuno ‘avremmo 

VI capo ad apertamente 

 traggio fatto al-nostro dace, 
‘pure dalla somma mecessità 
sfatti. q Ì 
« Noi piccoli, ma pur nofì mesò tonset- 
«vatorî dell’onor: nostro, di quello dei Hostri grandi, 
che sempre i! primi» yedemmo mo 
strar il vio a gu ue nemico della patria. no- 
stra, crederemmo in tacendo renderci complici dei 
perversi vostri disegni, che se per voi sono un 

isogno, ne rifugge. l'animo nostro .solo in pen- 


vi, Nè vi servite adungue- più oltre a ciò fare | Che nessuno pensa x volerla togliere all'Italia 21, 98, 104 e 114 dello stesso anno si ‘riferiscono 
do ii che, manipolati a tal uopo, perdono nelle | ®' tutti i giornali. tacciono. Noi abbiamo sem- | 7 quel:governo centrale dal quale dipendevano gli 
Yostre man ogni loro lustro, ogni loro splendore, | pre: detto che la quistione della Sardegna era | affari comuni cogli altri paesi della monarchia, ma 

« Biella, 22 7 un bel sussidio per taluno che ora la si vede | ja legislazione: ungherese nella sua sollecitudine 

] « davici lemnozzi, svanire a malincuore. per la sicurezza degl’interessi: comuni: ha voluto 
a capitano mella divisione Medici, » darne, una splendida testimonianza nel paragrafo 


romene non 
LA RISPOSTA ALL'INDIRIZZO 
DELLA DIETA UNGHERESE 


Noi Francesco Giuseppe 1, ecc. ecc. 

Ai baroni, ai. magnati edai rappresentanti della 
nostra fedele Ungheria e delle parti ad essa wnite, 
i quali seggono nella Dieta da noi. convocata per 
il 1° aprile 1861, salute. 


Amati fedeli ! 

Dopo che-i magnati edi rappresentanti riuniti 
nella Dieta hanno obhbedito colla dovuta prontezza 
alla richiesta, ad essi fatta nel nostro sovrano re- 
scritto del 80 giugno, di dare all’ indirizzo a noi 
diretto una tal forma che l’accettazione di esso; 
tesse essere compatibile colla dignità della ‘nostra 
corona, la quale deve esser. sempre protetta con- 
tro qualsiasi offesa, e coi nostri diritti sovrani ere- 
ditarii, per il quale atto noi abbiamo già «manife- 
stato da nostra sovrana soddisfazione ‘ai magnati ed 
ai ri tanti raccolti nella Dieta, siamo ben 
lieti di essere in grado di manifestare, in. confor- 
mità al nostro vivissimo desideri ‘ed ‘alla mostra 
promessa, il nostro pensiero circa valle importanti 
quistioni drattate nel. detto indirizzo, nell’ intento 
che in segbito ad una schietta e completa discus- 
sione si possa ottenere una salutare e duratura so- 
lazione delle :difficollà esistenti. : 


L’imperatore dice essere.stata sua intenzione, 
nel convocare la Dieta, di sciogliere tutte le 
difficoltà in ivia, costituzionale-e «di: far deter- 
minare le relazioni derivanti dal nesso indis: 
solubile tra l'Ungheria ‘e le ‘altre provincie in 
modo conforme ulle ‘esigenze della intera mo- 
marchîa ed wi desideri della nazione unghé- 


4 dell'articolo, di legge 4 del 1741, nel quale. ap- 
punto perchè la direzione suprema del “governo 
ungherese non.fosse disgiunta ‘da quella della mo- 
narchia — derogando alle disposizioni dietali re- 
lative all’autorità tutoria del palatino , contenute 
nel 2° articolo di legge dell'anno 1485 — elesse 
l’imperatore Francesco, marito ‘di Maria Teresa di 
gloriosa' memoria , non ‘soltanto’ coreggente , | ma 
eziandio tutore dell'erede ‘al tronò nel caso che 
egli fosse minore, e questo anche per l'Ungheria... 


+ Ci scrivono da Torino : 
bi sarticolo dell’Opinione di ni sul prestito fece 

(certa jmpréssione a causa ’ importanza se» 

hic di quot giornale, Ma il ministero era 
& questo, arlicolo; e abbiamo da Renna 
fanta Pe Di Ra allo finanze n° è stato indi- 

Pev'essere ‘un ‘liro Tato da qualche banchiere. 

Noi abbiamo Sempre ‘stimata la Perseverahza 
qual giotmale prive ed ‘assentato, ma quasi 
dovremito della’ sua ussemmatezza dubitare , 
leggetittovi di siffitte corbellerie, se nob le 
attribuissimo ad una svista. 

Chi. ha detto sil nostro anticolo., ha di log- 
gieri compreso come ci potessero entrare i 
hamehieri, come potesse esserci un tiro di 
bainéhieri 11 I Agi 

Quanto all’indighazione del ministro delle 
finanze, non sapremmo che fame, perchè 
quando scriviamo., ‘badiamo ‘ad esprimere 
il nostro pensiero , enon ci preoconpiamo 
dell’accoglienza che può esser fatta alle'‘noe 
stre parole, se esprimono la _yerità o quella 
che noi crediamo la verità, non pretendendo 
di esser ibiti; ma ie itmo “etie (quel. 
l'indignazione è per noi‘mna vera scoperta ; 
come crediamo la sia stata pure per l’egregio 
Bastogi, cui mostra di ‘conoscer $i poco chi 
ha avuta la dabbenniggine di scrivere quelle 


Altre prove di questa più intima unione 
non mancano, e si ha fra le altre la domanda 


mati nel. ministero centrale anche ministri 
ungheresi. 


È vero che colle leggi del 1848 si‘ vollè ‘intro- 
durre la unione personale , in ‘flagrante opposi- 
zione alla dichiarazione contenuta nel preambolo 
di quelle leggi, che la unità della corona ed ‘i 
doveri verso la monarchia dovessero rimaner in- 
violati; ma nella applicazione di quelle leggi si sco- 
prirono fino dci primi mesi i pericoli che minac- 


gheria, appunto perchè non tenuto calcolo del di- 
ritto pubblieo e della storia dell'Ungheria, si volle 
limitare l'amministrazione degli interessi comuni 
entro lo stretto circolo della unione personale. 
Quella separazione produsse pericolosissimi scon- 
volgimenti, i quali resero necessaria l'introduzione 
di un altro sistema di amministrazione e |’ aboli- 
zione delle ‘istituzioni costituzionali dell'Ungheria. 
Dopo che mediante il nostro diploma del 20 ot- 
bre 1860 ‘venne da noi assicurato colla nostra re- 
gia pienissima ‘autorità il ristabilimento della co- 
stituzione ungherese, sotto quelle condizioni e di- 
mitazioni clie sono richieste dall'interesse del trono 


stupidezze ulla Perseveronza. no e dell'impero, e sono indispensabili per l'introdu- 

Raro : Tn quanto i magnati ed ‘i rappresentanti nel detto | zione .delle istituzioni costituzionali negli altri no- 
|.) nt indirizzo parlano ‘del nostro diploma ‘del 20 otto-'| stri regni .e Qelnipiiea giganti) Dieta 
seo diego È n Las en tt 08 be, come se ‘ésso fosse ‘in diretta contraddizione | perchè in via legale, sia media proposte regie, 
i di tomi centrale veneto se’ invia la se- colla autononiia garantita al nostro regno tngarico | sia mediante proposte della Dieta, si potesse otte- 
EMO ivrea li ai201g 


nere una opportana soltizione delle importanti qui- 
stioni contenute nel nostro diploma del 20 ‘ottobre 
e ‘nelle nostre risoluzioni della ‘stessa lata; perchè 
fosse data soddisfazione agli interessi ed ai desi- 
derii del: paeso -e \si potesse «porre in armo- 
nia da posizione di diritto pubblico dell’ Ungheria 
colle esigenze del vincolo inseparabile che. stringe 
tutti i nostri paesi e colla potenza dell'impero, 


nélla prammatica sanzione, noi riconosciamo che 
stando ‘al detto nostro diploma ‘la Dieta ungherese 
dovrà deliberare ‘sopra ‘le imposte, ‘come pure sugli 
argomenti che si riferiscono alle ‘cose ‘militari in 
rhodò non conforme alle antiche leggi, vale ‘a diré 
în ‘unione agli ‘altri ‘rappresentanti costituzionali 
della intera. monarchia; ma ‘da quèstò non ipnò 
derivare ‘alcun ‘pericolo ‘alle guarentigie della ‘au- 
tonomia ‘del nostro regno @’ Ungheria; ‘Che anzi 
dalla pertrattazione comune degli interessi comuni 
coi rappresentanti’ liberamente ‘eletti degli altri no- 
stri regni e dominii, noi ci ripromettiamo urta mag. 
giore sicurezza ‘per quelle guarentigie. : 

E ‘non possiamo ‘non far osservare ai magnati ed 
ai rappresentanti raccolti nella Dieta che la loro 


Onorevole Direttore de) Giornale ‘la Opinione in 
Torino. in : 


.Lo oblazioni degli emigrati veneti, versatefinora 
in, questa tesoreria n le pel :monumento na. 
zionale.\da inndlzarsi al ‘conte ‘Camillo Benso di.Ca- 
vour,=furogo accolte: e retribuite:dall'onorevole sìn- 
daco. conte Augusto Tdi “Cossilla con patole nobil 
mente, patrioltiche 0 .geberdse, Desideriamo che la 
sua lettera sia fatta di pubblica ‘agione, a'coniforto 
delia ;sventura»déi ‘veneti ‘e ‘a onore “del ‘degho 
rappresentante, di: questa illustre © tanto deN'Ialia 
de Fer csi pi 


Gradisca, onorevole Direttore, te attestazioni dé!n 


I rappresentanti ‘del paese, seguita 1” impe- 
ratore, prendendo a base \délle loro'risoluzioni 
le Teggi del 1848, cercnno la soluzione della 
quistione su un terreno nel qualé  }a'' conci- 
liazione è impossibile. 

Delle leggi del 1848 furorio. confermate ‘col 


nostra tima. aritorità ‘circa alle imposte dello ‘stato si limitava | diploma del 20 ottobre i principîi relativi 
ci : Pol > 4 a principii relativi al. 
Rennes o ne La » did ‘na ‘minima parte di esse, e'mona tutte'leim- | Isbofigione dei privilegi della’ nobiltà , ‘alla 
RT. eni L'ESITO SET cuni Ia Lit Ria Sarà, | capacità di ‘tutti ‘i cittadini per gli impieghi 
AI SÌ LAB TendhioSehetiano deputata ; | rada pra osservaré li Gel il dito della | Pubblici, alla capacità di tutti a possedere, alla 
VA A za, ‘ Comitato Vereto prammatica sanzione accettata cogli articali'di legge | abolizione delle prestazioni feudali, all'obbligo 


di ‘tutti di pagare le imposte ‘e di servire nel- 
\IVesercito, ed alla partecipazione thi tutte le 
lassi senza alcuna distinzione sai diritti ‘elet- 
orali. 


‘Ma in quanto .si riferisco ‘alle ialtre leggi fatte 
dalla Dieta del 18£7-48, ben conoscono i magnati 
ed i,rappresentanti, .che . diverse parti principali 
ii. quelle leggi stanno .in assoluta contraddizione 
colla prammatica sanzione,.... che esse offendono 
nei loro interessi nazionali una gran parte degli 
abitanti .dei paesi ungheresi come pure i diritti 
degli altri paesi e della intera .moparchia: ed una 


Compieli sich - © UNITE 2°/dell'‘anno ‘1728, la ‘quale “stando‘al ‘sto 
x di Wivà- {chi igni er ciò sòlò ‘vente fa da 
mete ode oorvle Comitato nto parto (har gigia, per cl sil vene fata, cho a 
di di i i ria a PIO |‘ protetta ’conitro qualsiasi attacco interno od'estert 
profe itella mazione, N60 rendo fun © Ruarenitita dallo ‘fatali ‘interne’ diseordie'the'ta 
facilmente ‘sorgevano Yuranite «gli interregni,- 
risalta ‘dalla storia, di maniera che‘il’reciproco'ac- 
còrdo é'la‘umione dell'Ungheria cogli ‘altri ‘nostri 

d 4 do a servire (i protezione comune. 
i e to dimostrano le nostre lettere di ‘convo- 
cazione ‘per la ‘Dieta ‘presente, è nostra "ferma vo- 
‘lontà di mantenere in pieno vigore l’antica‘tisaànza 


il conte Camillo di Cavo 
Non vi 


LA 


lente -di «essere ‘emigrati nella patria 1600. 
temente 


L' imperatore dichiara quiîidi che egli non 
‘riconoscerà giammai ‘quegli sarticoli di degge 


, Ù 0051 i, | relativa alla. pnbblicazione del diploma inaugurale 
rogna e gie lange inpanzi ipo gr SLI ico anche questa‘volia ‘apertamente — | amara esperienza ci ha insegnato che parecchi ar- 
stinto, giungeremo, bén los ho To piena” vg a Aranquillare gli animi agilati ed a togliere tutte |'ticoti appuzito per questu ‘éhe non corrispondono 
se l’amore di ia,.Ja costanza dei sacrifici e dei | le infondate inquietudini — che il regno d'.Un-,|\alle condizioni pubblithe'e secolari, municipali ‘e 
propositi, e la concordia, tontinuoramno "td cssore glieria dovrà esser relto.ianto in guanio sallo,par-, | nazionali dell’Ungheria,.......\rendono quindi ne- 
ìl voto di ogni cuore. no, . DO” sone, lo. riguardo ,al sistema ed alle.forme.di, | cessario .il trovare un’altra base per un acgordo. 
I "Turin, 22 logo SIOR infatti. governo în conformità all'antica costituzione. del: 


i fto cli Si olo pl 


n 


fatta dalla Dieta nel 1741 che fossero chia- | 


ciavano non solo i nostri dominii ma anche l’Un=. 


che stanno in aperta opposizione col diploma 


del 20 ottobre e colla patente del 26 febbraio. 


Siccome del resto Ja iniziativa per le necessarie 
proposte e cangiamenti non spetla solamente a noi, 
ma eziandio alla nazione, ed è non solamente "un' 
diritto, ma. benanco un dovere della rappresen-. 
tanza nazionale il ricertare quei principi per i' 
quali il paese possa essere rassicurato relativa 
mente alla sua, costituzione ed ai suoi interessi 
nazionali e la applicazione del diritto storico possg,, 
essere ricondotta sulla retta via; così noi dichia» 
riamo che deve aver: Juogo. irremissibilmente una 
revisione delle leggi del 1848 conforme allo spirito: 
della prammatica sanzione ed agli interessi della 
intera monarchia , come già abbiamo disposto nel 
diploma del 20° ottobre, prima che si abbiano a 
cominciare da parte della Dieta Je discussioni ri- 
spetto al diploma -d' incoronazione che dovrà da 
noi emanare. x Ag 

Nella fiducia che i magnati edi rappresentan 
riuniti nella Dieta vorranno segaire ìl glorioso e- 
sempio dei loro avi : . .«diamo ad essi l'incarico, 
riservandoci il diritto :di fare comunicazioni alla 
Dieta in via di proposte regie, di preparare j ne, * 
cessari progetti di legge, in conformità alla detta 
nostra sovrana intenzione, relativamente ‘alla revi-: 
sione ed in guanto occorra. alla abrogazione della ' 
legzi del 1848, e di assoggettarli quagto. prima 


alla nostra regia sanzione. 


Considerando ‘essere stato disposto che gli; 
ipteressi. comuni, abbiano . a trattarsi in co» 
mune nel consiglio dell'impero — che ad e- 
vitare qualsiasi accusa dì ‘essione, fu la- 
sciata facoltà alla Dieta di determinare la 
forma’ delle elezioni ‘— ‘ehie;'non potendosi 
fare in breve tempo una legge definitiva , fu 
intanto stabilito uno stato provvisorio — che: 
i magnati ed ;i rappresentanti sì dichiarano 
disposti a trattare di. caso in;caso coi rap». 
presentanti costituzionali degli altri paesi della 
monarchia — malgrado il formale rifiuto con- 
tenuto nell’ indirizzo della Dieta, l’imperatore 
intima un’altra voltà alta Dieta di inviare .i' 
suoì rappresentanti al ‘consiglio dell’ ‘ipero. 

I rappresentanti dell’Ungheria dovranno es- 
sere eletti senza. ritardo, dovendosi discutere 
| nel mese d’agosto. tali materie che non .sof- 
frono indugio. 

Da quanto fu detto finora; continua \' din- 
peratore , è facile argomentare. quale sarà la 
risposta rispetto alla quistione el completa- 
mento della Diéta. 4 ep di. 


Per quanto si riferisce alla unione della Tran-, 
silvania decisa senza il libero assenso dei rumeni 
e dei sassoni, deve ‘in primo luogo osservarsi’ che’ 
quella unione: non venne mai ‘attuata ‘con piena 
iforza.legale, e che di fatto: non ebbe esecuzione 
‘dopo la pubblicazione della decisione unilaterale , 
e deve considerarsi come non attuabile fintantochè 
gli abitanti non magiari della Transilvania stime- 
ranno minacciati da quella inione i loro, interéssi : 
e fintantochè non siano date le cessarie. guaren- 
tigie per gli interessi e le esigenze della intera 
monarchia. Per questi motivi noi non ci siamo oc-' 
cupati. nella nostra risoluzione del ‘20 ottobre"1860! 
della unione della Transilvania ed.abbiamo soltanto , 
date le disposizioni preliminari per la convocazione. 
della Dieta di Transilvania, 

Le cose stanno in diversa condizione rispettò alla 
(Groazia ed alla Slavonia....... ‘Le relazioni storiche 
di quei regni -vorso la corona ungherese, ‘tanto ri-, 
guardo al Joro diritto di rappresentanza nella ni 
ungherese quanto riguardo alla interna amministrà-' 
‘zione ed alla giurisdizione anche nei più alti gradi, 
furono essenzialmente alterate mediante ‘la legisla-. 
zione del 1848, anzi questa eccitò talmente gli animi 
che quei regni preferirono di staccarsi dal: regno 
di Ungheria piultostochè assoggettarsi alla: autorità 
di un ministero ungherese, ||. © id: 


L’imperatore dichiara che la quistione della ' 
riunione della Croazia a ‘della Slavonia ‘sarà’ 
ida lui decisa in ’base alle decisioni delle due* 
Diete, ed ‘invita ‘intanto la Dieta ungherese a 
presentare le sue proposte in modo. che sia 
assicurata la autonomia dell’interna ammini» 
strazione della Croazia ;e Slavonia. ;ecc.;.60c,..., 

Rimangono però sempre senza alterazione 
le disposizioni della’ patente del 26 febbraio 
per le quali gli affari comuni non possono es-' 
sere trattati salvo che nel Consiglio ‘dell’im- 
pero, al quale, come l'Ungheria, così ‘anche 
i regni di ‘Croazia e Slavomia «dovranno ‘ins 
viare i loro rappresentanti; i 


Nello stesso ‘tempo ‘invitiamo ‘i magnati'è' rap- 
presentanti raccolti nella Dieta ad occuparsi di un 
progetto di legge, sia da proporsi dal mio governo; 
sia derivante dalla iniziativa della Dieta, nel ‘quale 
abbiano ‘ad essere formulati e determinati ‘i diritji 
degli abitanti non ‘magiari ‘dell’'Urigherîa ‘felativa-- 
mente (al loro svolgimento nazionale , alla Jingua 
ed ai loro reciproci rapporti: nella pubblica ammi- 
nistrazione. i i tè è a 

In quanto poi si riferisce ai serbi viventi netta 
Unglieria, noi di-riserviamo , relativamente alle 
guarentigie per irloro antichi privilegi re persi loro 
interessi nazionali, sulla base dei desideri mani- 
festati nel congresso nazionale tenuto in copia 
della reincorporazione della Voivodia di Serbia niet 
regno d'Ungheria, di far -petvonito ai magnati ed 
ai.rappresentanti: raccolti nolla Dieta i nostri; or- 
dini erle nostre. proposte . per fla esecuzione e la 
discussione. 7 

‘ Finalmente «confidiamo ‘che‘î’magnati ed-i-rap- 
presentanti raccolti nella ‘Dieta... si > 
ranno .ohe noi, recereditario dall'Ungheria, non.pos- 


) 


si 
e, se-non. dopo che si sarà 
fatto un rispetto alle anzidette quistioni. 


In quanto ‘all’atto ‘di’ abdicazione di S. M. V’im- 
peratore Ferdinando, dopo aver energicamente re- 
spinta Ja obbiezione ‘di una mancanza delle ‘volute 
formalità negli atti pubblicati in quella occasione, 
faremo graziosissimamente osservare ai magnati ed 
ai rappresentanti raccolti nella Dieta, che l’augu- 
sto. zio nell'alto di abdicazione del 2 dicem- 
bre 184 rinuncia alla corona. dell’ impero au- 
sco ed a tutti i regni riuniti sottò di essa , tra 
i Mi è senza MEA compresa anche l' Ungheria, 

avendo S. A]. l'arcidaca, Francesco Carlo 
et t, al suo dio di successione, noi siamo 
saliti, al trono degli avi nostri ed abbiamo fatto 
tantasenoi pubblicare quella abdicazione e quella 

inuncia..ed ‘abbiamo in modo solerine annunciato a 
tatti i i «nostri popoli il nostro avvenimento al trono, 
di maniera che la necessità di fare un nuovo atto 


e segnatamente mediante un apposito articolo di 
viene senz'altro dimostrata insussistente. 
% terminare ci dichiariamo 


resto prima ( 
graziosissimamente . disposti a voler prendere in 
graziosissima considerazione , in occasione della 
nostra incoronazione, la preghiera fattaci reldtiva- 
mente al condono 6. conseguenze dei giudizii 
pronunciati dai tribunali. eccezionali. 

cose E dacchè considerando che un improvviso 
passaggio ll’uno all’altro sistema Uiamministra- 
zione e di legislazione nop può farsi senza una 
pila pg è senza distruggere il benessere e 
pesi vigna i più sacri interessi, abbiamo 
lle nostre risoluzioni del 20 ottabre che 

salt le ioggi 6à istitazioni esistenti in Ungheria... 
in quanto esse si riferivano al modo di percezione 
dei denari occorrenti ai bisogni della intera. mo- 
ia, avessero a rimanere in pieno. vigore e 
dovessero eseguirsi senza alcuna opposizione fin- 
tantochè n non ‘fossero state mutate in via costitu- 
zionale, noi rammentiamo questo fatto ai magnati 
e rappresentanti raccolti nella Dieta ammonendoli 
questi nostri ordini Hevano essere esattameute 


Del roi noi resliamo verso di voi.sempre di- 
sposti colla dales grazia imperiale e reale. 


LE nt E LE nidi IN TORINO 
Riceviamo la seguente lettera : 


; Torino, addi % luglio 1861. 
Sig. Direttore : 

l'incertezza in cui s'avvolge questa città ‘di To- 
rino sulle future sue sorti, fa sì che molti capita- 
listi distoJgono i loro fondi dalla fabbricazione nè 
si avyentano più a dare ai medesimi consimili im- 
pieghi. Ciò produce non solo . l'inconveniente che 
le abitazioni anche in ragione: diretta dell’ attuale 
popolazione irovansi ad ur prezzo enorme, ma pur 
anco che con somma difficoltà) con istento appena 
trovansi “focali, alloggi ad appigionare. Quali sorio» 
le persone, i cittadini su cui pesa maggiormente 
il danno? Gli impiegati , quelli che esercitano la 
mercalura, © quelle private famiglie” che aggiran- 
dosi come i primi in una modesta posizione di 
fortuna. han più bisogno .d'alloggiarsi tranquilla- 
mente e con minori incommodi senza dover sotto- 
stare a prezzi così clevati..per le pigioni, che molte 
volte assorbono quasi d'intiero lor reddito. : 

Che gli alloggi, per modesti che sieno , si ren- 
dano io è faor di dubbio, ed è già un la- 
mento phbgertece; futtodì , ma w'ha di, più ‘ancora,. 
che quotidianamente si rendono quasi impossibili 
i locali per la povera gente. 

Chi De queste poche righe, ha l'onore di. es- 
sere, membro, d'un consiglio ai beneficenza di una 
delle principali parrochie di Torino, e già varie 
Tee spettatore delle scene le più strazianti 

di famiglie intiere di poveri, ma one- 
E; elaboriosi artigiani, che obbligati a lasciare il 
soffitto, la camera che. occupavano, non san dove 
aggirarsi per allogarsi, altesa 0.1’ impossibilità .di 
trovare un. abituro, o per l'enormità del prezzo do- 


Dovrem noi pure fra. breve essere spettatori di 
quelle viste dolorose che offriva non ha guarì an- 
cora Ta capitale del Tamigi quando famiglie in- 
tere d è vivéano nelle contrade, sulle piazze, 
acca le uno sullé altre collo sconcio del su- 
diciume, lita dulla disperazione?.... Ciò 
ripugnerebbe troppo all'umanità, alla civiltà . dei 
popoli italiani. 

Ma per. ‘evitare simili ‘ovenienze, a por riparo 
all’. immodica cnpidigia di certi proprietarii di 
case, e provvedere in pari tempo all’utilità dei 
cittadini, non potrebbe il municipio animare la 
fabbricazione resasi ora inerte e fecondarla apro 
dei cittadini anche con l'utile della salubrità e 

l'ornamento di questa’ cià ? Poichè.alla fine 

dei conti, Se Torino cesserà d’essero la capitale 
ir Lil non .cesserà per ciò di essere la 
vie iemonte, fertile, ubertosa parte d’ I- 
;-d'altronde quando avverrà il sospirato tras- 

l nto.-della capitale, la savibzza del governo 
non » ‘moncherà ‘d'‘indennizzare con qualche gene- 
r concessione ‘Torino ‘al segno di conservarie 
sempre quello sviluppo di commercio e di attività 
he renderla una città ‘à importantissima. Si propor- 

be perciò che il municipio,prendesse l'iniziativa di 
animare la fabbricazione, concedendo gratuitamente 
osalienando ‘a modicissimi prezzi quelle parti di 
terreno - fabbricabile che rimangono ora abbando- 
pron proponendo, come fece la Francia, agi, van- 

taggi, esenzioni ad tempus da pagamento di tributi 

er quei capitalisti che «facessero erigere dei fab- 

bricati » i [quali fossero in ispecie adatti per pro- 
curare valloggio agli operai , e che nel medesimo 
tempo contribuissero ad aumentare le progellato 
ampliazioni di, Torino secondo i disegi stabiliti. 
Data la spinta una volta, la cosa diventa facile e 
sicura, è alla fino dei conti il municipîo avrà sem- 


rei delle disenssieni. relative al di- 


| costa, e se lo cede gratuitamente, tì 


propri? 
Long 
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pre il suo vantaggio, poichè Ùl te 


reo 
pire il reddito dell’ imposta snl fabbricato; se La 
percepirà imposta per qualche. 
sempre qualche cosa dalla vendita de! 
bricabile. 

Ci pensi chi è alla direzione della somma delle | 
cose «del municipio , provveda a che i città 
possano alloggiarsi , ricoverarsi senza sottostare al 
monopolio di cèrti proprietarii di case indiscreti ,, 
che sono Ja cagione del dissesto degli affari in 
molte fomiglie. Se si provvederà a questa emér- 
genza si farà un gran bene alla società individualé 
di questa bella capitale italiana. — 

Un albuonato. 


* 


| INTERNO 


NOTIZIE VARIB . 


Elezioni politiche. — Siamo invitati a 
pubblicare il seguente avviso : 

« Tl comitato del 1° Collegio elettorale di Torino | 
nell’adunanza di questa mattina ha deliberato al- | 
l’unanimità di portare a candidato per l'elezione | 
del deputato del 29 di questo'mese il dottore Gio. 
Battista Bottero. 

« Torino, 25 Inglio 1861. » 

‘Arresti. — La mattina del 23 corrente TIRA 
R. Questura faceva perquisire il domicilio di due 
individui in via Vanchiglia N° 11, gravemente in- 
diziati quali arruolatori papalini. 

L'essere stranieri al paese, il carattere d’ex-ufli- 
ciali austriaci, i numerosi passaporti tedeschi, la 


quantità di bolle e medaglie pontificie, i sigilli. di | 


ufficio di arruolatori papalini, ‘alcuni ordini stra- 
nieri e ritratti sospetti formavano nn assieme di 
circostanze tali da indurre l'autorità di pubblica 
sicurezza a procedere all’artesto dei due perquisiti. 
" Lavoce immediatamentesparsa che anco in Torino | 
potesse aver esistito un ufficio d’arruolamenti pei 
nemici del paese destò un generale malumore per 
la città. Ed a chi faceva osservare che alla vigi- 
lante polizia del paese, ed ai buoni patrioti era 
moralmente impossibile che un tale fatto fosse ri-| 
masto occulto, si rispondeva ripetendo l'elenco de- 
gli oggetti perquisiti. 
cosa tanto inconciliabile’ colla verosomiglianza che 
volemmo attendere per essere in.caso di dare ai 
nostri letiori qualche ragguaglio un po’ più esatto 
di quello che abbiamo Tetto in alfri gioruali. 

De’ due arrestati l'uno si chiama Alfredo caya- 
liere von der Groeben, ed Alberto Austerlitz l'altro. 


Groeben è nativo dell'Hannover, fu ufficiale di | 


quel regio esercito. Poi entrato qual tenente nel- 
;legercito: austriaco, chiese. ed ebbe da questo lo 
emissioni per farsi ‘arruolatore al soldo di 


Roma' 
(Boemia), donde più che in altro luogo ei potè spe- 
dire a Roma Janzi è neofiti. 

Là si meritò una bolla pontificia di ringraziamento, 
ed'anco la croce di Castelfidardo, quantunque non 
avesse mai preso parte ad alcuna battaglia. Con 
mna condottà di reclute si portò. ultimamente a 
Roma ove, séntifo) l'ordine di sospendere gli ar- 
ruolamenti, visti licenziati dall'esercito pontificio 


tutti gli ufficiali tedeschi, nel pericolo di restare | 
senza panè, momo; senza» convincimento , cittàdino 
riservandosi | 


senza patria, soldato senza bandiera, 
a tempi gnigliori di dere resa dei conti a monsig. 
di Mérode, verso la fine del p. p. giugno prese 
le larghe a Cigjitavecchia , toccò Monaco, e di Jà 
venne direttamente a Torino, nella speranza', lui 
sconosciuto, di venire accettato nel .R. esercito. 
Alberto. Austerlitz, nato in Boemia, fu tenente 


nell'esercito atistriaco, dal quale ebbe regolare cqn- | 
gedo \per passare sotto la ‘bandiera pontificia. Fu | 
a Roma e si battè sotto gli ‘ordini di mbonsig. di | 


Mérode. Appena licenziati gli ufficiali tedeschi ei 
fe" ritorno in Austria e Jà non essendo più stato 
accettato nell'esercito attivo, cercò ottenere, una 
qualche pensione. Disperando del buon esito an- 
che di questa domanda , si avventarò ad un .ri- 
torno in Italia, questa volta però cambiando ‘ban- 


+ diera. Venne a Torino ove s'imbattè nel Groeben, | 


antica conoscenza di Roma. Qui si diedero a ma- 
noggiare d'accordo per venire ammessi nel regio 
esercito, Vista la difficoltà di ottenere. l'intento, 


sprovveduti di mezzi, si ridussero a, chiedere un,| 


sussidio al governo italiano finchè la sorle loro 
provvedesse altrimenti. 

Unitisi ad altri emfgrati stranieri inviarono un 
incaricato al sig. Marsh chiedendo d'essere. accet- 
tati nell'esercito americano, e appena il sig. Marsh 
ebbe loro fatto sapere che il suo governo di buon 
grado li accettercbbe, ma che ei non. era autoriz- 
zato a dare indennità di via ad alcuno; essi cer- 
carono il possibile per trovare chi loro ‘volesse 
somministrare i denari pel viaggio d'America; ma 
fallita anche questa speranza, si ridussero ad intè- 
ressare persona che a caso qui conobbero , perchè 
volesse .a Joro.nome «presentare domanda al mini- 
stero ond’essere ammessi nella guardia nazionale 
mobilizzata.  Ricusarono d' èntrare nella legione 
ungherese, adducendo che, come tedeschi sareb: 
bero stati malvisti da:li ungheresi, La vera. causa 
poi di questo rifiuto era che fra gli nflciali..un- 
gheresi temevano di trovare qualche ex-camérata 

che conoscesse la loro,vita passata, 

Il Groeben, anni fa, avendo fatto parte d'una 
ambascieria annovorese a Gerusalemme, s' ebbe da 
quell'archimandrita l'ordine dal Santo Sepolero , 
che forse qui fi confuso eoll’ordine'.Piano, 

Le medaglie sequestrate e le croci papaline sono 
oggetti che gli arrestati dovevano distribuire in 
Austria ai licenziati ex-ufficiali papalini. 

I timbri papalini e le note d'arruolamenti ap- 


reno più 


Nullostante a noi parve la |- 


1, Ue. Merbde! Fece più volte il viaggio da | 
\ermiania e tenne capo-ufficio in Praga | 


‘ed operazioni dell’anno scorso. 
yo di mene attuali ostili al 
avventurieri sempre dispo- 
‘ strada che loro si presenta 
sî farebbe un massimo torto 
‘di pubblica sicurezza col sup- 
‘porre che sotto gli occhi della stessa e in una città 
«quale è Torino avesse potuto metter piado un uf 
«ficio d’arruolamenti stranieri. 


NOTIZIE POLITICHE 


+ è partito il 1: ghiga Fioùry ai 
far ritorno a Parigi, 
TER 
Il conte Mamiani, inviato. straordinario ‘e 
ministro plenipotenziario d’ Italia. in Grecia 
giunse il 6 luglio in ‘Atene dove fu tosto com- 
plimentato in nome del governo ellenico. 
Poco tempo dopo ebbe udienza. solenne. da 
| S. M. il re Ottone. Venne intredotto;nella sala 
| del trono da S. E. il sig. Conduriotis, mini- 
stro degli affari (esteri e, della, casa. del . re. 
| S. M., circondato da’suoi aiutanti di campo e 
| dagli alti dignitari di Corte, fregiato del col- 
| | lara della SS. Annunziata, rivolse all’inviato 
| italiano cordiali e gentili parole, congratulan- 
dosi con lui della risurrezione d’Italia:e  di- 
mostrando l’utilità di più, strette e frequenti 
relazioni tra i popoli delle .due penisole. 
Aoche S. M. la regina Maria accolse il conte 
Mamiani coi segni della più squisita cortesia 
| e benevolenza. . 
| Due giornî dopo l'udienza reale, l'inviato 
| italiano ebbe l’onore di sedere alla mensa del 
| re, alla quale furono pure ammessi il capitano 
Montezemolo comandante la fregata. Vittorio 
| Emanuele; il sig. Ansaldi comandante in 2 +0, 
| eil sig. 'Giribaldi; tenente. ; 
\.. Il conte Mamiani ebbe poi l'onore di . com- 
plimentare per la terza volta il re al Pireo, 
| quando il giorno 414 S. M. s’imbarcò per re- 
| l'earsi in Baviera. 
MICI IZACIZIZA RA E PODI NA 
Leggiamo nel: Constitutionnel : 


| 
il 
nuano a mavtenerci. nel pensiero che;il program- 
| ma svolto nel rescritto contenga le ultime conces- 
sioni che,il governo austriaco èdecîso di fare. 

E ciò lo prova il modo con cui ‘l’imperatore ‘în 
formò delle sue risoluzioni il ministero. Ta Gaz- 
setta di Colonia narrà che ‘Francesco Giuseppe 
firmò iìl rescritto prima di farne eomoscère le 
frasi al signor di Schmérling ed ‘all’ arciduca Rai 
\.mieni. Tatto venne stabilito col conte di'Forgach, 
'* che prese quindi nella cancelleria la direzione de- 
gli affari. Successivamente il documento imperiale 
fa comunicato al barone Vay, il qualé, avendo ri- 
fiutato di firmarlo, venti minuti dopo ricevette la 
sua dimissione. 


|< DISPACCI BLETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Napoli, 25 luglio. 
N Pungolo, dando particolari sui fatti avve- 
nuti nel distretto di Cotrone, dice che la banda 
che scorrazzava per quei paesi ‘era composta 
di seicento e più briganti, già soldati borbo- 
nici, i quali stabilivano governi provvisorii e 
‘ commettevano ogni sorta di misfatti. -Cirewiti 
! ed, attaccati a Spinelli dopo quattro ore di 
combattimento, furono sbandati ‘e battuti e 
fuggirono pei villaggi, accolti dovunque a fu- 
| Cilate daî terrazzani, irisoguiti dalla Wuppa è 
dalla guardia nazionale. Alcuni fra loro ‘che 
eransi raccolti nel romitorio di S. Maria a 
Castello fuggirono, A Somma furono arrestati 
| parecchi reazionari che avevano relazioni coi 
briganti. 
| Il Nazionale reca quanto segue: 


I servi di Francesco Borbone.da Roma ‘ri- 
chiamano presso di sè 1é loro famiglie che si 
trovano in Napoli, credendosi prossima la'par- 
| tenza dell’ex-re. 

A Caserta accorrono in folla. i militi .della 
guardia nazionale di S. Maria ed altri. paesi 

vicini ad iscriversi nell’arruolamento volon- 

ario. 

In Figline segui una grande disfatta dibri- 

ganti operata col concorso energico. della 

e della guardia nazionale del distretto 


hi grandi proprietari della Calabria 
‘ a disposizione del governo le ‘loro 
guardie, gente fiera e solerte, alta a snidare 
i briganti. Di 
Anche presso Gragnano una banda di bri- 
ganti fu- assalita e fagata dalla’ guardia na- 
zionale. 
Gli arruolamenti della. guardia nazionale 
mobile a Napoli proseguono benissimo. In 
breve sarà all'ordine il primo battaglione. 
Parigi, 25 luglio. 
La Patrie.dice che |° imperatore lasciando 
Vichy si recherebbe direttamente a. .Chafons. 
Si. ha da Amiens : 


A lo 


c Nella causa sul testamento del marchese Lie 


! di Vilette, il procuratore gefierale coneluse it | 


1 giornali che riceviamo oggi .da Vienna conti-. 


i__liliéz_zn nni ini —nntiiinrno init iuriirtcrcttsh_—___——&m@bÒÒ—————€€m———_——_______o ouoaon=——_—r_____—_—_———————————________ 


Il sultano prosegù 5, fiforme. Si h 
progettò di far nn° epurazione nel pe 
dei Mudirs , di diminuire le loro attribuzioni 


e i loro stipendii. Furono rr 
rati i consigli di giustizia, 

in occasione bla Jidbcerbao Do LL: 
del sultano nelle guardie, Namick-Bascià tenne” 
un’allocuzione che produsse buon effetto. © 
Furono soppresse le- razioni” ‘ai’ fun 
civili!» 
In seguito a rimostranze dell'ambasciata. ai 
Francia , il Levant-Heralà fu sospeso fre. dine 
mesì. 


Il generale Ignatiett aspettato domani viene 
a felicitare il sultano. | 


Cadice, 25. La figlia « del pts di dA 


sier è morta. A 

Avana, 6. E morto. l’apeivescovo.. 7 
La situazione finanziaria nel. Messico mi- 
gliora, 

Inares. venne. eletto presidente: fu procla- 
mato lo stato d’assedio, la reazione trionfava.. ù 
ll generale Degollado è morto. ©» ‘ 


AS. Domingo regna preci 


na 
Fu scoperto un comitato piera 
a Napoli ed uno a Portici. Si rinvennaro 
carte importantissime colle fila della: trama. 
Citansi fra i compromessi il-duca di: Pepoli 


19,3 


xi 


colonnello : borbonico. Furono eseguiti" molti 
arresti. 

Dicesi stiasi studiando il terreno. Paga î- 
tare un campo trincierato ad‘ Isernî Mi: 
tutelare ® confini verso lo statò rovi: lo, 
provincie di Terra di Lavoro e Molise 

Tersera vari deputatie senatori. 
si, sono raccolti. presso..il...luogo 
dini per provvedere alla i nq 
provincie napolitane. Cialdini h 
non. solo di cond Can il en 05 
anehe di colpire i cospiratori , purgare Pam- 
ministrazion®, viitial BAZLO, 


i 


ve 


nazionale del comune. "vr. 
dintorni di Napoli. | 


7 a — Napoli, 
Seguitano. arresti d’ex-ufficiali- borbonici. i 
Venne ‘arrestato in Aversa, e condotto a'» 
Napoli, il capitano, Bosco , fratello! del 
nérale. Gli si trovò addosso una “carta 
quale leggevasi : « Sono stato in Aquila 
è riuscilo raccogliere. 150 AA tal 
| clVienna, 26-duglio.r » 
Conre voce che il Consiglio dell'impero sarà 
prorogato per 45 giorni. HD 206 
AI servizio funebre in onore di Qzartorysk: 
assisteva gran folla, I deputali polacchi , ‘un- ‘ 
gheresi e boemi .vi assistevano in costume. 
nazionale. sit 
Borsa è di FILE 


3 
id. 4420 0 
Consolidati inglesi mi ‘9.010 
Fondi piem. 4849. — 6&«010- 
(Valori diversi)’ * 
Azioni del Credito mobiliare 1008" 
ld. Str. ferr. Vittorio Em. tolo 


id. . ld. Lomb:-Venete [t 
ld. dae fan 2 | , 
Id: d. “Austriache © ]483 È, 
La Borsà di Vienna fu sostenuta) ? 
e . & é i è iE 
i i. ROMBALDO, Geroar ' 
BORSA DI TORINO . i 
26 luglio 1861: } 
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‘EVIDENTE VANTAGGIO DEL MAGNETISMO 


SULLE MALATTIE, GAONICHE 


Il felice risultato ottenuto da mio figlio Giuseppe 
dalla cura medico-magnetica m? “a sol- 
toporre alla medesima cura. mia moglie Maria nate 
Ferraris, che da Jungo.. tempo. je ‘travagliata. da 


lenta e ribelle in La COM a; 
compagnamento di purarò, Ti) puri ao a ì - 
mazione. di ulero., pero ave ci provalo 0 per 
lungo tempo tuttii bi “i Dik priù. n utare, e 
non potendò vederne I ‘benchè me i 
nomo  sellievo, vee A pretendi 

sig. Filippe (via. S. y N dine "i 10) deci 


fedelmente la cura suggerit 

coll’ red, del. si ia (E 

mon lungo dea ti ‘n bi 

zione di vederla etamen 

stato.di salule. Dik ess.‘ cati 
ti GiacovettT suo marito ? 

‘di Borgo d' Alice (prov. di Vera) 


ed altri nomi aristocratici, come pure un ex» 


olise, —. az , 


Iersera i briganti dida la guardia — 


sea he Agno 


DO 103, 


i 


i 
i 


I 
È 


05 i __° rpograta di ENRICO DALMAZZO, in T 
a Piazzétta e via $S. Domenica, n. 2 Sia 


bi SI È pubblicato il 


MANUALE PRATICO 4 
- DI PROCEDURA CIVILE 


PEL REGNO D’ITALIA 
Opera, utilissima ai. signori Giudici, Avvocati, Procuratori, Notai, 
È Segretari, Uscieri, nei; ecc. 
1.}Testo: del Codice di Procedura civile. — Dichiarazione letterale e 
Motivi della legge. — 3. Risoluzione di dubbi. — 4. Massime di giu- 
risprudenza sancite dopo l’applicazione del nuovo Codice. — 5, Leggi 
e provvedimenti relativi, e 


FORMOLARIO DEGLI ATTI GIUDIZIALI 


L’autore di questo Manwale si propose le seguenti norme: 
a) disessere: breve; b) di comporre un libro pratico piuttosto che teorico; 
ce) e di non omettere alcuna di quelle colbsiderazioni, dichiarazioni 0 for- 
mole che possono avere una capitale influenza nel procedimento, civile. 
Un grosso volume in-8° di oltre 1000 pagine. 
Prezzo L. 22 italiane. 
Verrà spedito franeo per la posta in tutto il regno d’Italia a chi ne farà domanda 


accompagnata da relativo vaglia postale ad ENRICO DALMAZZO; Tipografo, To 
rino, — Vendesi anche dai vini librai. 


PASTILÉI Si PO.UDRE 
dall’Accademia im- 


I) U: Di di B E LE E; 0 € periale di medicina. 


Il rapporto. constata che. le, persone. attaccate da malattie nervese 
dello stomaco e degli intestini, e quelle, presso le quali la dige- 
stione,non,si opera, che con difficoltà, hanno. visto in qualche giorno ces- 
sare compiutamente i dolori più vivi, ritornare l’appetito e sparire la co- 
‘stipazione per l’impiego di questo medicamento, di cui l’uso non può avere 
alcun inconveniente. — Prezzo della Polvere: 3 5@ — Pastiglie: 2 fr. 

Agente commissionario in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, num. 8. — Ven- 
donsi: Torino, da Bonzani e da RE Novara, Caccia; Alessandria, Basilio, e pelle 
principali farmacie d’Italia. 


[Kan Lechelle 


x 


Polvere e Pa- 
stiglie del Dottore 
Belloe, approvate 


L'ACQUA DI: LECHELLE 
che è d’una così grande efficacia 


ei sangue, dei bromehi e dei polmoni, ecc., ha 
meritato, i suffragi del Corpo” medico di tuttii paesi e trovasi in deposito 


Be principali fa DONI d' Mugi. 
PELLE 


Risulta: dal rapporto favorevole fatto all’ Accademza imperiale di medicina 
di Parigi e dagli esperimenti fatti nelle Indie dai signori dottori 'Boileau, 
Houbert, Poupeau chirurgo principale della marina, e dal Comitato. medico 
di Madras; e in Francia dai signori Cazenave, Devergie , Hillaired medico 
dell'Ospedale S. Luigi, addetto alla cura delle malattie della pelle, che i 
Granellini ed it Sciroppo d’ Idrocotilte Asiatica, 
di J.-LePINE, sono il ‘rimedio per eccellenza contro le dette affezioni, anco 
le più ribelli, come la lepra e l’elefantiasi, e che questo nuovo medica- 
mento è adoperato con pari successo contro le malattie sifilitiche, sero- 
foloso e tutte quelle che provengono da un vizio organico; finalmente contro 
i reumatismi cronici. Presso È.. FourNIER, farm., 26, via d sAnjou-St-Honoré; 
per la vendita all’ingrosso, casa LABÉLONYE, via Bourbon-V illeneuve, 49. 

Agente, sommissianario inyTorino, D., Moxwo, via dell'Ospedale, n. 5. — Ven- 
donsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, da Zanetti, Biraghi-Ravizza e 
nelle prineipali farmacie d’ Italia. (2) 


c RINASCIMENTO DEI CAPELLI | 


| Quest'Acqua sovrana asmmiabio, impedisce istantaneamente la sedia del dei capelli; 
accelera il loro crescimento, br pg le AIA lella testa 
Made capelli un'alsticità ed un brillato incomparabil della boeo. fr. 
Deposito generale presso l'Agenzia ""D, Mondo Mondo , 
a, Bruzza; Novara, 


È Seta, via dell'Ospedale, 


PASTIGLIE STIMOLANTI 
< di GINSENG 
dette PASTIGLIE ALLA RICHELIEU 


Queste pastiglie messe in voga un secolo fa dal Duca di Richelieu si racco- 
mandano. tanto per Ja soavità del sapore, quanto per le loro pwopriefà infal- 
libili nel rilevare le forze vitali. Esse sono toniche, stimolanti , ‘afredisiache, 
digestive , eccitano l'appetito e rialzano l'energia abbattuta. — Presso della 
scatola L. 8. — Parigi, presso la Farmacia imperiale di Cadet-Gassieonn, rue 
saranno, 6. — Agente commissionario in Torino D. Monno, via. dell’ Ospedale, 

5. — Vendonsi: Torino, da Banzani, Depanis; Genova, Bruzza, Lertora; 
“Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza ; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; Bo- 
‘logna, Verati, e nelle principali farmacie d' Italia. 


CARTA FAYARD E BLAYN 


Parigi, rue Neuve St-Merry, 40. 


Questo rimedio, le cui proprietà sono constatate da lungo tempo per 
migliaia di cure, è, di un uso inapprezzabile in molte malattie , quali 
sono: gotta; reumatismi, sciatiche, bruciature, piaghe e geloni, ferite, calli, 
lupini‘e occhi di'pernice, ed è riguardato dai più celebri medici come 
Lao più attivo e il meno irritante nelle suddette malattie. Prezzo 

2 20.e 4 20.il rotolo con l’istruzione. Vendesi: Torino!, da Bon- 
ili; da Depanis e da Chico, via S. Francesco di Paola, num. 40; 
s da anetti, ‘e nelle > principali farmacie cd Italia. 


- Un deposito di 
cUU E D | Il] IC HYs gue, pre ni 
x nuine, provenienti 

dallo Stabilimento 


di Vite «trovasi-presso»l’Agenzia;D. Mondo, via dell’Ospedal ; 4 9, "deg 
e vendonsi.a. Lo 4 4) la. poltiglia. Una cassa di 50 botiiglie È 


ccia; Alessandria, Basilio; Milano,e Zanetti. i 


By fee ETTINFERRO | Esco Deposito all'ingrosso | MALA TIE: DIRI trrERIO 
verniciati ‘alla ge- 
novese, con paglia- 
riccio a doppio ela- 
stico, rimborati, di 


metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
arantiti,a L. 50 caduno a pronti contanti, 
al fabbricante Festa Teobaldo, via La: 
zrange, piazza Bonelli, n. 2, casa Calossò 
(Lettere franche). . 


ESTRAZIONE | 


Presso i Fratelli Delsoglio, cam- 
bisti in Via Nuova, casa Melano, si 
vendono vaglia dell’ estrazione che 
avrà luogo “il 34 corrente. 


Le l'ensionnat de-Lancy près Ge- 
nève, dirigé par C. Haccius, docteur 
en philoso hie, se recommande è 
messieurs lo instituteurs et ehefs 
de famille. 

Cet établissement offre toutes les 
resources  nétessaires aux jeunes 
gens qui se vouent aux earrières li- 
bérales, et une préparation spéciale 
pour ceux qui se destinent au com- 
merce. 

S° AI pour. d’autres rensei- 

gnements ;à M.r le Consul Geisser et 
M.r John De Fernex, banquier. 


AUMENTO DI DECIMO 


Con atto in data 42 corrente luglio, 
rogato Te pati, venne deliberato a 
favore dell’ ultimo miglior offerente 
in L.. 65,900 il grandioso ed èlegante 
palazzo con annessi giardinetti, aiuole 
e parterre, caduto nel fallimento di 
Pietro Francesco Quaglia , posto in 
peri città, borgo S. Salvario, iso- 
lato S. Marino , fra le coerenze del 
viale da S. Salvario al Valentino, di 
una nuova via in costruzione, della 
via Burdin ed altra; il tempo utile 
per 1° aumento del decimo ammesso 
dal Codice di commercio scade perciò 
con tutto il 27 corrente luglio. 


ORTOPEDICO 
FERRERO GIO. 


privilegiato in Italia e Francia per i 
obndaggi a cilindro e regolatori senza 
eottocoscia, ed approvati dalla Facoltà 

, edica siccome più comodi e utili per 
Te .rnie. Vendita all’ lingrosso ed al 
sin uto. Dirigersi al sig. Ferrero, via 
laro Alberto, n. 3, piano terreno, 
normo. 


BOLI DI CUBEBE LEGHELLE 


al Tanato di ferro 
di un' cilicacia inconte- 
stabile per guarire in 
pochi giorni,senza timore 
hè recidiva le malattie 
contagiose , recenti, an- 
tiche e croniche. Prezzo 
della scatola L..4 5@ 
e 2 50. - Lechelle 
î «Parigi. rue Lamartine, 
85. — Dgposito in tutte 
le di ii farmacie di 


Vendonsi : ai da Bonzani e da Depanis; 
Novara, Caccìa; Vercelli, Berteletti; Alessan* 
dria, Basilio; Piacenza, Varesi;. Bologna , 
Verati ; Modena, farm. S. Geminiano; Milano, 
Zanetti. 


CAPSULE MOTHES 


approvate dall'Accadamia di Medicina di Parigi 


GUARIGIONE PRONTA E SEMPRE SICURA, 
Attestati: sopratutto dei sigg. Des: 
| ruelles, Ricord e Cullerier,specialmente in- 
caricati negli ospedali di Parigi del ser- 
vizio delle malattie contagiose. 
NB.. Peri ntirsi dalle imitazioni 


la firma di 
Prezzo 4 fr. { 
zani e da Depanis 
macie d’ Ftalia. 


LAI itiriziona 
DOLORI: e Reumatismi cua- 

riti prontamente col Bal- 
samo Irlandese di D. D. PERRAUD: 
Numerosi certificati ne attestano Ja 


< 


si in Torino da Bon- 
e nelle principali far- 


farm. — Casa di spedizione a Lione, 
rue St-Pierre, 18. 


Agente eommissionario D. Moxpo in Torino. 
Vendesi al prezzo di 5 fr. il vaso da Depanis 
e da Bonzani in Torino, in Milano da Biraghi. 
tra Zanetti, e nelle principali farmacie 


Medaglia d'onore. Rue Ste-Anne, 29, Parig; | 


-Lamouroux. et -C. | {È 


sua reale efficacia, Esigere le firme 
D. D. Perraud e ‘Bergeret 


che gua altri: 
nelle, e rici far! > 
8 ‘macie del. de A Parigi ‘inven- 

Î tore Brow,boulevari fi Magenta; 18.(Ri-> 


chiedere |° opuscalo) 20 anni di DIR I I i i I I DI 


MALATTIE" cia PELLE 


Pomataantierpetica diBrmot 
M. F. Ch., 109, rue St-Lusare, a Parigi, 
contro le erpeti, ì bitorzoli, ruriti, 
macchie di rossore, geloni ‘pellicole, 
infiammazione. delle palpebre; "male. 
di naso e di orecchie, e little To affe- 

zioni dell'epidermide. Prezzo fr. 2 


Esclusivo Deposito all'ingrosso 


DI ESSENZA D’ACETO 
della premiata Fabbrica nazionale 
di Mawumizio LASCHE di Vicenza 


presso M. BELLOG e COMP, 
via Alfieri, n. 40, Torino. 
DI er ERETTA 


UN ANSTITUTEUR: FRANCAIS, È Vas, pe 

muni de très-bbns certificats et pou- E DURATA, 
vant enseigner sa langue matersello SAGSAPARIZIA fi tro 
ainsi que l’allemande, le latin, le grec miglior le lezioni alt tano 
et les sciences, cherche une place, | contro tutte le affe om della ed, 
dans une famille ou dans un établis- | € le malattie sifilitiche. Questo | of: 


sement. De suite ecrire. franco a M' 
J. L., poste restante ® Genève, 


rativo è preferibile ai Rob, Mr. 
Cuisinièr, Salsaparilla Larrey, a 

di zuccaro, esso può pomini” 
con vantaggio ai fanciulli invece del 
Siroppo antiscorbutico e dell’ LE a 
fegato di merluzzo. — Prezzo 5 

boltig lia. — Agente Golino 3 
per È Italia D. Mowpo, via dell’ Ospe- 
dale, 5, Torino. Vendonsi in° Torino 

da Depanis e ‘da Bonzani; Alina a: Tai 
netti, Biraghi-Ravizza ; 

cia; Genova, Bruzza, Lettota è nelle 
principali farmacie. 


DIAFANIA ossia l’arte d’ imi- 
tare le pitture sul 
vetro. Fogli trasparenti. con vedute, 
soggetti religiosi e di ogni gener» ché 
hanno lo splendore e la durata degli 
antichi vetri colorati. Metodo facile ed 
ingegnoso, per cui-ognun può aeco- 
rare, da sè ‘ed a buon prezzo le inve- 
triate di una stanza 0 dì una chiesa, 


PANORAMA. da giardini, ter- 
razze, saloni, 0$- 
sia globi di cristallo argentato riflet- 
tenti gli oggetti circostanti ed i lon- 
tani. — Prezzo da L. 3 a L. 100 ed 
oltre. — Deposito presso 1’ Agenzia 
D. Moxpo, Torino, via dell’ Ospedale, 
n. 5. (Spedizioni in provincia). 


IRRIGATORE a getto continuo 
per clisteri, che 
sì carica come un orologio, secondo 
È sistema del dott. Eguisier. Prezzo 
. 15, con scatola L. 20, 
— Deposito presso l Agenzia D. Mondo, 
Torino, via dell’Ospedalè, n. 5.’ 


POLVEBE DI RUBINO. 


artificiale, identiea alla «polvere. del. 
Iubino d'Oriente. La sua fi- 
nezza estrema permette di pulire tim” 
hg i con una I impercettibie, 
quindi essa è di un usò gene ale. 
e famiglie her far tagliare i tà 
è Pi strumenti di chirurg hi: pèr pulire 
are îl lucido agli oggetti d’oro, di 
pini d’ottone, d'acciaio, d* avorio, 
di tartaruga, di madreperla, ece., ed 
in generale va tutti i metalli” più duri 
edalle pietre preziose. —- Prezzo della 
boccetta L. @ 5@.-- Unico de eposito 
presso l'Agenzia D. Monpo, via del- 
Ospedale, n. 5, Torino, 


CARTA JOB PER CIGARETTI: 


Scatole di 6000 foglietti in 120 fogli ciascuno î Prezza. L. 
Un terzo di scatola 


d » 
Scatole di 4,500 foglietti in 60 libretti da 15 fogli ciascuîo : 
La metà. . 


» 

» 
Deposito presso lAgenzia D. iano, via dell’ 0s dale, ù r 
zione contro vesta postale). rg nom n di 


VERA TINTURA D'ASSENZIO 


del MANTOVANI, di Venezia 


GENUINA E GARANTITA 
Boccelte piccole, franchi 1 20 — grandi, franchi. 2, 
Deposito presso l’Agenzia D. MONDO, via dell’Ospedalé, n. 5, ‘Torino. 


——r 
® Preparati con'una sola dose, sono 
7 considerati come naGxI 1GreNter, ed 


i procurare fréschesza e Ressibilità alla cute CR iando nze muscolari,! 
giacchè essi attivano - circolazione del sangue col regie doni x ali 
ell organismo. 


Irali, i Bagni- rai spero, un'azione ciato che ‘li rende fap sti 
anti, ciò spiega perchè essi hanno oltenuto felicissimi: DINA mir cura “del 


dose L. 1 5 
rale per l'Italia presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via deli Daga pt 


CIOCCOLATTIERE. FRANCESI: 


DI VARIE DIMENSIONE 
al presso di franchi 2, 4, $,6Gep. 


Stromento utilissimo in qualunque famiglia, mediante il i 
uale anche-la 
persona la più inesperta può preparare in pochi minuti. il cioccolato, “ugo 
per ottenerlo di adattarvi i fuoco; la macchinà funziona. da sà. 


Deposito in Torino presso L'AGENZIA MONDO, via Ospedale, n.3. 


DSRUN ast 
DISTRUZIONE:E. “Sira | 


$ Polvere di 
Questa polvere, di cui varii individui si dicono 
\è altro che il i i 


4 


PETTINI IN CAOUTOHOLO ca 


| In quattro anni di esperienza il P. 

; î ETTINE IN CAOUTCHOUC ha & n 

| voga ben meritata non solo in Francia, ma nel mondo intero, 0 cadr 
riconosciuto che mentre costa meno degli altri, essoè il migliore, .il- più 

morbido ed il solo che non rompa o strappi il capello... viag: 


Sola fabbrica privilegiata con medaglia all’ Es osizione Fan 
vello Delebarre, 10, boulevard Bonne Novelle, Pa ig Depia cere” 
i trale in Torino presso |° ‘Agenzia D. Moxpo, via dla 


pan 59 


TI 
‘ 


